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cover story
verso il voto: le urgenze sul tavolo del futuro esecutivo

Risparmio e politica,
le dieci priorità
per il nuovo governo
Dal Fisco alla Previdenza,
dai Pir all’Educazione
finanziaria fino ai rapporti
tra le Authority: ecco 
dove serve intervenire

Vitaliano D’Angerio
e Gianfranco Ursino

+ Dieci proposte per rendere più 
equo ed efficiente il mondo del ri-
sparmio italiano. Plus24 indica dieci 
interventi che a impatto (quasi) neu-
trale sulle casse dello Stato, possono 
finalmente rendere più facile la vita 
dei risparmiatori italiani di oggi e di 
domani. L’elenco, qui a fianco, è per i 
partiti politici schierati: chiunque 
vincerà dovrà tenerne conto. Si parla 
di fisco, previdenza, educazione fi-
nanziaria e tutela degli investitori.

i risparmiatori di oggi
Il risparmiatore di oggi è quello che 
destina, per esempio, una quota della
propria busta paga al fondo previ-
denziale o al Pip (piano pensionistico
individuale) per avere una pensione 
futura un po’ più sostanziosa. Oggi 
soltanto un 1 lavoratore italiano su 3 
(vedi pagina 7) ha preso consapevo-
lezza di ciò, aderendo a una forma 
pensionistica complementare. Gli al-
tri hanno alzato le spallucce nono-
stante la busta arancione dell’Inps gli
abbia ricordato il buco di contributi 
da colmare. Ma un’ulteriore «spinta
gentile» per milioni di lavoratori po-
trebbe arrivare dal Fisco: abolizione o
rimodulazione delle imposte sul ca-
pital gain come già fatto per i Pir (pia-
ni individuali di risparmio). Stesso 
discorso per l’innalzamento del tetto 
alla deduzione fiscale per chi aderisce

a un fondo pensione o a un Pip inchio-
data da anni a 5.164 euro, i vecchi 10 
milioni di lire. Se poi, terza proposta, 
venisse realizzata da parte dello Stato
una comunicazione capillare e conti-
nua via tv, radio, giornali e web, ecco 
sarebbe la chiusura del cerchio. 

fisco, dividendi e pir
Negli ultimi anni i continui aumenti 
dell’imposta di bollo e le rivisitazioni 
delle aliquote sulle rendite finanzia-
rie, sono state delle tappe di un per-
corso ben preciso di colpire oltre al 
reddito, anche il patrimonio del con-
tribunte. Ma senza entrare nel merito
del valore delle aliquote proporzio-
nali ritoccate per esigenze di gettito 
più volte al rialzo, per rendere più
equo il sistema di tassazione delle 
rendite finanziarie il futuro Parla-
mento dovrebbe mettere in agenda
l’abolizione della distinzione tra red-
diti diversi e redditi di capitale per 
porre rimedio all’incomprensibile
impossibilità di compensare guada-
gni e perdite di natura finanziaria con
più facilità. In Italia pagare le tasse sui
guadagni realizzati, senza poter 
compensare le perdite, continua a
non essere un’eccezione, ma la rego-
la. E intanto non si fa nulla per recu-
perare dal Fisco dei vari Paesi esteri i 
miliardi spettanti ai risparmiatori 
italiani per la doppia imposizione su-
bita su dividenti e interessi distribuiti
da società estere (vedi pagina 6)

le tutele
Il risparmiatore di oggi ha poi biso-
gno di tutele rafforzate o più effi-
cienti. Il ricordo dei crack di Popola-
re di Vicenza e di Veneto Banca è an-
cora vivido. Così come i bond subor-
dinati delle quattro «banche risolte»
(Banca Marche, CariFerrara, Cari-
Chieti e Banca Etruria) collocati a
migliaia di risparmiatori che non ca-

pivano cosa stavano sottoscrivendo.
Rendere più forti ed efficienti le

tutele significa risolvere una buona
volta il conflitto di competenze fra
Bankitalia e Consob come è emerso
anche dalle accese discussioni nella
commissione banche presieduta da
Pierferdinando Casini. Che sia final-
mente chiaro chi fa cosa: ci sono fior
di funzionari in entrambe authority,
competenti e ben pagati; si potrà fi-
nalmente chiedere conto un domani
sul perché non hanno bloccato dei
fenomeni come i «finanziamenti
baciati» (mutui in cambio di sotto-
scrizioni di azioni).

Inoltre sempre in ambito tutela e
repressione, emerge la necessità di
una maggiore competenza anche 
sul fronte della magistratura. Ecco
perché c’è la necessità di una super-
procura per i reati finanziari. Infine,
manca l’arbitro per il settore assicu-
rativo, già presente da anni per il
mondo bancario.

le coperture
Le 10 proposte portano addirittura a
un recupero di risorse per i rispar-
miatori italiani, come nel caso dei
rimborsi che andrebbero richiesti al
Fisco straniero per le trattenute alla
fonte applicate all’origine sui divi-
dendi e interessi pagati da titoli este-
ri. Nell’ambito delle tutele siamo a li-
vello di riorganizzazione. L’esborso
(o mancato introito) si avrebbe sul
versante imposte nella previdenza
integrativa e dell’unificazione dei
redditi di natura finanziaria. La spe-
sa di oggi però, benché gli esperti
sentiti minimizzino sull’esborso, è
un risparmio per le casse statali di
domani che dovranno far fronte a un
esercito di nuovi poveri pensionati.
Conviene spostare il problema in
avanti? Ai posteri la sentenza. 
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I cantieri aperti
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casse del Fisco 
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FISCO compensare perdite e guadagni
La distinzione tra redditi diversi 
e redditi di capitale andrebbe 
eliminata perché  non permette 
di compensare sistematica-

mente guadagni e perdite 
conseguiti in ambito finanzia-
rio,  paradossalmente anche 
nel corso di uno stesso 
investimento. 

gli accordi dimenticati
Per attivare il rimborso della 
quota d’imposta pagata in più 
all’estero sui dividendi gli 
investitori devono presentare 
domanda al Fisco straniero 

competente. Le banche non 
aiutano e neanche ricordano ai 
clienti di questa possibilità. Si 
potrebbe  obbligarle  ad attivarsi 
in  automatico per conto dei 
clienti.

imposta sul capital gain
Abolire o rimodulare l’imposta 
annua del 20% sui rendimenti 
dei fondi pensione come fatto 
per i Pir, i piani individuali di 
risparmio. In alternativa 

spostare la tassazione alla fine, 
al momento della prestazione: è 
il sistema applicato dai Paesi 
europei ad eccezione di Italia, 
Danimarca e Svezia.

i vecchi 10 milioni di lire
Per spingere verso la previdenza 
integrativa (fondi pensione e Pip 
ovvero i piani individuali 
pensionistici), si potrebbe 
alzare il vecchio tetto di 

deduzione fiscale annuo di 
5.164 euro, pari ai vecchi 10 
milioni di lire. Una soglia mai 
modificata da ben prima 
dell’introduzione dell’euro.

la busta arancione non basta
La busta arancione dell’Inps 
doveva indurre molti lavoratori 
a iscriversi ai fondi previdenziali 
viste le future magre pensioni. I 
risultati non ci sono stati a 

distanza di un anno e mezzo. È 
dunque necessaria, come già 
realizzato in Gran Bretagna, 
lanciare una massiccia 
campagna di comunicazione.

conflitti delle authority
Ridefinire meglio le sfere di 
competenza delle due 
Authority di vigilanza su 
banche e mercati per evitare 
gap di comunicazione e 

sovrapposizioni di giurisdizio-
ne. Riformulare le norme che 
regolano il segreto d’ufficio 
anche  in relazione al passag-
gio in Bce  della vigilanza. 

superprocura e distretti
L’istituzione di  una Super-
procura e delle Dda specializ-
zate in reati economici e 
finanziari (non fiscali). Il 
dibattito è aperto. A tutela 

dei risparmiatori   servono  
magistrati esperti che 
indaghino sui crimini 
economici in tempi celeri e 
comunque tali da evitare i 
rischi di prescrizione

ora di lezione obbligatoria
L’educazione finanziaria è oggi 
prevista  all’interno del 
decreto Salva-Risparmio, con 
uno stanziamento di un 
milione di euro e l’istituzione 

di un  comitato. L’offerta resta 
però frammentata. Al pari 
della matematica, o delle 
lingue straniere, dovrebbe  far 
parte di percorsi formativi 
scolastici.

serve un arbitro
Anche nel settore  assicurati-
voquesta figura è utile per per 
dirimere le  controversie.Lo 
stesso presidente dell’Ivass, 
Salvatore Rossi  ne ha 

caldeggiato l’istituizione 
come un meccanismo di 
risoluzione semplificato, con 
costi  bassi  e decisioni rapide 
, a vantaggio di compagnie e 
consumatori

limite alle commissioni
I Piani Individuali di Risparmio 
(Pir), hanno creato un circolo 
virtuoso di capitali che dai 
privati è passato alle imprese. 
Finora i benefici sono stati 

colti dalle Pmi  e dai gestori. 
Ora è il momento di pensare ai  
risparmiatore che fino ad oggi 
hanno dovuto pagare 
commissioni in molti casi 
elevate. 

Con #Iotivotose
Il Sole 24 Ore
dà voce
ai cittadini

Un hashtag e una casella
di posta per segnalare 
esigenze ai candidati

+ In una campagna elettorale fi-
nora monopolizzata dalla parola
“abolire”, molte questioni resta-
no inespresse; per esempio il de-
bito pubblico, l’evasione fiscale, i

giovani, il lavoro, l’Europa, l’im-
migrazione, le pensioni, la sanità
o i vaccini. Quali sono i temi di cui
vorreste parlassero i candidati ?
Cosa chiedete “in cambio” del
vostro voto? 

IlSole24Ore.com ha deciso di
dar voce ai lettori perché espri-
mano le proprie esigenze e se-
gnalino ai politici dei vari schie-
ramenti le vere necessità dei cit-
tadini. Per farlo abbiamo aperto
una casella di posta elettronica:
iotivotose@ilsole24ore.com. In
pochi giorni abbiamo ricevuto
centinaia di proposte. #Iotivoto-
se è anche l'hashtag per avviare il
dibattito sui social. 

Qui di seguito il link al decalo-
go dei principali temi sollevati: 
http://24o.it/BeMTTC

la parola ai lettori
sul sole24ore.com

come partecipare
È possibile segnalare quali sono i 
temi che più vi stanno a cuore, e 
che vorreste fossero affrontati 
dai candidati alle elezioni 
politiche, alla casella di posta 
iotivotose@ilsole24ore.com. 
#iotivotose è anche l’hashtag 
per dibattere le priorità sui social


